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Firmata una convenzione 

Italia e Jugoslavia 
contro la grandine 
E' stata recentemente firmata una convenzione ita­
la-jugoslava per la difesa comune antigrandine. Il 
sistema è quello dei razzi diffondenti sostanze nu­
cleanti ad alta quota. La difesa, che sarà a carat­
tere sperimentale, interesserà una superficie di 
circa 300.000 ettari che per metà sono in territo­
rio italiano e per metà in zona jugoslava. Per il 
Friuli-Venezia Giulia si tratta dell'area agricola 
del Collio, che per effetto della grandine subisce 
ogni anno danni di miliardi di lire 

In data 6 aprile 1982, do· 
po un negoziato di alcuni ano 
ni , presso il Palazzo del Go· 
verna di Trieste, è stata fir· 
mata una Convenzione tra 
l'Italia e la Iugoslavia per una 
difesa comune antigrand ine. 
che si dovrà realizzare su un ' 
area per lo più viticola a ca· 
vallo del confine. 

Il testo , già approvato da 
tu Ili gli organismi competen· 
ti dei due Paesi, è stato sot· 
toscritto dal ministro per l' 
ambiente della Repubblica di 
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NEGA PODROflA 

Planime/ria della zona difesa 

Slovenia, signora Maria Zu­
pancic·Vicar e dall'ambascia­
tore Carducci, coord inatore i· 
taliano per l'esecuzione degli 
accordi di Osimo; la cerimo· 
nia ha visto la partecipazione 
di molte autorità scienti fiche 
e politiche. oltre a numerosi 
rappresentanti italiani e ju· 
goslavi della stampa e di 
emittenti televisive. 

L'interesse dell'avvenimen­
to è stato in particolare sot· 
tolineato dalla presenza del-

L'ambasciatore Carducci per l'llalia e la sig .ra Maria Zupallcic­
Vicar, per la lugosla\lia, sol/ascrivono a Tries/e, il 6 aprile 1982 
/a convenzione italo-jugoslava per la lotta contro la grandine. (Foto: 
A Salv.agno) 

l'ono Fioret, sottosegretario a­
gli aflia ri esteri, dal vice presi­
dente del Consiglio regionale 
del Friuli Venezia Giulia, 
Del Gobbo, dagli assessori re· 
giona li alla pianificazione e 
bilancio Coloni e all'agricolo 
tura Mizzau, dall' ambascia­
tore di Belgrado a Roma, 
Marko Kosin, e dal presiden· 
te aggiunto del Comitato per 
la collaborazione internazio· 
naie della Slovenia, Drago 
Mirosic. 

Lineamenti della dir esa 
La difesa, che sarà a ca· 

rattere sperimentale, interes· 
serà una superficie di circa 
300.000 ettari che per metà 
sono in territorio italiano e 
per metà in zona jugoslava. 
Per il Friuli-Venezia Giulia 
si tratta dell'area agricola del 
Collio, che per effetto della 
grandine subisce ogni anno 
danni di miliardi di lire. 

Perché il meccanismo di 
realizzazione del sistema di 
difesa possa attivarsi è al ma· 
mento necessaria la ratifica 
dell'accordo , dopodiché si 
può formulare una pl"evisione 
per la reale concretizzazione 
delle prime azioni operative. 
Comunque è pensabile che es· 
se possano essere tentate nel· 
l'estate 1983, che dunque, a 
rigore, dovrebbe considerarsi 
una stagione di rodaggio del­
l'avvio dell'attività sperimen· 
tale. 

E' da sottolineare che è 
la prima volta che si realiz· 
za nel settore un lavoro con­
creto di collaborazione effet­
tiva tra due Paesi in una 
zona di confine. 

La difesa progettata si in· 
nesta su una linea di espe· 
rienze e di ricerche che ha 
preso le mosse da alcune ipo. 
tesi sovietiche di intervento 
preventivo e diretto in zone 
specifiche delle nubi. Il fine 
è di emettere in esse materia­
le nucleante in grado di ri­
partire le goccioline di ac· 
qua sopraffusa, disponibile 
per creare chicchi , su un nu­
mero di embrioni glaciogeni 
molto maggiore di quello già 
naturalmente presente nei ou­
mulonembi. Si può così crea­
re un nume~o di chicchi di 
grandine molto maggiore, con 
minore velocità di cresci-t a e 
con dimensioni tali da subi· 
re la fusione in gocce di piog· 
gia in prossimità del suolo. 
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T ale linea di lavoro ha 
visto sviluppare in passato e 
tuttora attività di grande in­
teresse scientifico in , ugosla­
via ed il Ita lia. 

r n Jugoslavia da tempo 
i,;,fatti , e in più Repubbliche, 
SI sono esaminati e provati si­
stemi di difesa che poggiano 
sui principi appena enuncia­
ti ; in Itali a si è avuta la par­
teoipazione a ll 'esperimento in­
ternazionale G rossversuch I V 
che terminerà nel 1982 e ch~ 
dovrà pronunciarsi sull 'effi ca­
cia dell a difesa sovietica rea­
lizzata nell a Repubblica di 
Moldavia. Questa pure tende 
a rea lizzare, sulla base di 
informazioni meteorologiche 
classiche e di radar meteoro­
logici, il lancio di razzi non 
esplodenti di alta quota (an· 
che fino a 8 km) con lo sco­
po di emettere nelle nubi so· 
sta nze nucleanli , in concentra­
zione defi nita , al tempo fis­
sato e con la dovuta precisa 
localizzazione spazi aIe. 

Finalmente, dietro l'im pul­
so iniziale del 1975 de lle in i­
ziati ve dell 'Ente regionale d i 
svil uppo dell 'agricoltura nel 
Friul i-Venezia Giulia e dell ' 
Uffi cio centrale di ecologia 
agrari a del Ministero dell 'a­
gricoltura e delle foreste. per 
l'I ta li a , e dell a Comunità ter­
ritori ale per la difesa dalla 
gra ndine di Nova Gorica e 
del Servizio idrometeorologi­
~o di Lubiana, per la parte 
Jugoslava, si è addivenu~i al­
la messa a punto del sistema 
per il quale si è firmata la 
convenzione sopraci tata . Es­
so si può considerare analogo 
a quello sovietico; da esso 
differisce solo per il materia­
le u tilizzato , anche se ciò 
cOmporta alcune modifiche 
nell 'organizzazione pratica e 
in parte teorica della difesa . 

L'attività del sistema si ar­
ticc.lerà in una direzione ope­
ra ti va, cioè di realizzazione 
effetti va della di fesa , ed in 
una direzione cli ricerca , allo 
scopo cioè di accertare il gra­
do di effi caoia delle ope.azio­
ni condotte in campo e di 
proporre anche eventuali mo­
difiche a Ue stesse . 

L'organizzazione del siste­
ma schemati camente poggi a 
sulle seguent i strutture: 

1) un centro operativo in 
territori o jugos lavo, dove na­
scono le decisioni per gli in­
terventi concreti di difesa . 
In esso sarà attivo , tra l'altro, 
un radar meteorologico di ca­
ratteristiche elevate e con an­
nesso un calcolatore elettro­
nico; in più evidentemente vi 
risiederanno le SUru ttu,re ne­
cessarie per ta previsi«me me­
teorologica e per il comando 
delle postazioni di lancio; 

2) un centro di ricerca e 
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La partenza di un razzo antigrandine SA KO-10. (Foto: Sa-lvagno) 

documentazione in territorio 
italiano, con calcolatore elet­
tronico e con opportuna stru­
mentazione scientifica di stu­
dio; 

3) una rete d i circa 80 po· 
stazioni di lancio dei razzi 
Sako lOdi costruzione jugo­
slava. Esse saranno collegate 

Una rampa di lancio dei razzi. 
Woto: A. Salvagno) 

vi,a raclio con il centro ope­
rativo; 

4) una rete di strumenti in­
d~catori di grandine, rileva tori 
dI precipitazioni e di altri 
elementi meteorologici; 

5) una serie di collegamen. 
ti via radio e via filo : con gli 
organi di controllo del traffi­
co aereo e di assistenza al 
volo, competenti per territo­
rio nei due Sta ti , per le indi­
spensabili autorizzazioni al 
lancio dei razzi; con gli or­
gani della sicurezza civile ' 
c~n i ?ent,ri meteorologici na: 
zlOnah e regionali , in parti­
Golare con quello di Lubiana 
e, se necessario, di Milano­
Linate. 
. Il personale impiegato nel 

. sIstema sarà pari tetico a tutti 
i livelli; per esempio il diret­
tore del centro operativo ed 
il vice direttore del centro di 
ricerca e dooumentazione sa­
ranno jugoslavi, mentre saran-

. no italiani il direHore del cen­
tro di ricerca ed il vice di­
rettore del centro operativo. 

La difesa avrà un caratte­
re c0ntinuatiY0 per un pe­
riodo che la convemzione fir­
mala a Trieste prevede pari 
a lO anni . D, Vento 

Ufficio centrale 
di ecologia agraria 

Insediato da Bartolomei 

IL NUOVO CONSIGLIO 
SUPERIORE 
DELL' AGRI COL TURA 

La ristrutturazi(ine del Con· 
glia superiore dell'agrlicdltura si 
rpone come esigenza di creare 
uno spaz,io di incontro tra Am­
ministrai i0ne pubbll.ica centra­
Ile, mondo scien.tifico, rappresen_ 
tanze professiona'li e sociali e 
Regioni . .uno spa2iio funzionI/le 
al nuovo rualo da dare a,r Mini· 
stero dell'agricdltura , sU'I,la base 
della convin Zlione profond~ ohe 
senza una sicura conoscenza 
d,;Ji\e nuove anal,isi scientific~ e 
te:cndlogiche, delle "isorse dispo. 
nlbll l e de,Ile capa<:i tà produll'i· 
ve. dei dati sui merca~i interni 
ed internazicna'li non si può im­
postare un 'azione i'ncisiva e coe­
rente, che restituisce aH'agri. 
ce1H,ura , in termini modern i di 
p:oiezliene i'n avanti , la gest,ione 
dI una programmazione dell. 
produzione in rapporto ad una 
po'l-iti ca a'limentare e del mer­
cato e di un più corretto uso 
del territorio, che non pres~ind g 
da'Ila difesa de ll'amb i~nle e del· 
'la natura: lo ha della il mini· 
stra d,;WagricollUra Barlolomei 
insediando presso la sede del 
dicastero il Consiglio superiore 
dell'agricoltura, ricos~i tu i to per 
i>I biennio 1982/ 84. 

li ministro ha poi accennato 
ad alcuni problemi ohe rl Con· 
'siglio sarà chiamato ad aff ron­
tare, tra i qua'li iii bNaneio 
deHa legge del quadni fogl1io, con· 
Inesso agli a.pprof0ndimenli ne· 
cessari a'l rillalnoio di una poli· 
~i lCa di me(!fii e termi ne per l'ag l',i­
co'ltwra, la difesa de\ll'ambienle 
e deJl terri torio il rapporto lr' 
'produz ione agl)icola e industria 
agro-aHmentare, nel quadro del. 
la prey;jsta convocazione, nei 
'prossimi mesi , della seconda 
conferenza naziona'le ddWagJ1i­
cdltura, 

An'che i,1 sOllosegretario alle 
presrdenza del Consiglio, Com· 
,pagna, ha rNeva lo l',imporlanza 
dell'apporto dhe o,ganismi a c.· 
rattere tecnico-consultivo qua'li 
iii Consiglio possc;no recare a'i­
)) A'mmi'nilS t,roaz,ione atViva, so­
pral'lUtto per quanto rigu.r.da 
ta,luni problemi a lungo dibattul i 
in sede politica , tra i qua'Ji 
la 'legge per la difesa dell suolo, 
,lo svlHu'PPo dell'irrigazione. i 
rapporti tra ricerca , spel'imen· 
tazione e assistenza tecnica e la 
rirorestaZlione. 

In a,pertura dei lavori il pre· 
sidente del Consiglio superiore, 
l.Jiguorii aveva ripercorso le tap­
pe def!l'a.ttività del Consililio d.'l 
1941 ",d oggi, sottol,ineando, Ira 
Il'altiro, Ilo,pporlunità di un ago 
g,iornamento della legge ist itu· 
~i va che lenga conIO deHe pro· 
fonde mutaoz;ioni tecnico-econo­
midhe, sooialli ed istituzionali 
che h'an:no indiso, in questi ul­
timi an'Oi, nella rea\ltà agrico'la 
d",1 nostro Paese. 


